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Dal nostro inviato 

FIRENZE - Lunedi, sul 
l'Unità, ci sorprendeva il 
titolo del nostro primo ser­
vizio a proposito del «Fio 
rence Film Festival». Cine»-
ma Indipendente: non ba­
sta la parola era assat più 
di un buon titolo. Con quel­
la sola parola, si intuiva ciò 
che accade, oggi nel mondo. 
al cinema cosiddetto indi­
pendente. Bel colpo. Non 
possiamo negare di esserci 
rimasti male poiché noi. 
nell'articolo, di parole, ne 
avevamo spese molte di più 
per spiegare quel concetto. 
Ma questi sono normali in­
convenienti, quando un 
giornale vuol dire davvero 
qualcosa. Il che capita di 
rado, com'è noto. 

Allora, cercando di mira­
re ancor più direttamente 
al cuore della faccenda in 
questione, riferiamo un paio 
di battute piuttosto signifi­
cative tra quelle registrate 
ai quotidiani dibattiti ni 
corso presso il « Florence 
Film Festival ». Si discute 
va di Maledetti vi amerò. 
prima film del piovane re­
gista Marco Tullto Giorda­
na, già presentato pochi 
giorni fa in margine al Fe­
stival di Cannes. Dice uno 
« spettatore qualificato »: 
« Afi pare che la critica, da 
noi. sia bonariamente pa­
ternalistica e genericamen­
te indulgente, in una parola 
conformista, net confronti 
del nuovo cinema italiano ». 
Parla Giordana: « Secondo 
me, è soprattutto vero che 
la critica in questi casi è 
disorientata, perché dispone 
soltanto di vecchi metri di 
giudizio. Non dimentichia­
mo che molti critici, in Ita­
lia, non hanno mai capito 
Godard, e hanno sistemati­
camente stroncato i suoi 
primi film ». 

A questo punto, ci siamo 
guardati intorno smarriti, 
abbiamo persino ficcato il 
naso sotto la sedia. Ma di 
Godard non v'era traccia. 
Ne abbiamo faticosamente 
dedotto che Godard non esi­
ste. Senza offesa per nessu­
no, a cominciare dal Godard 
medesimo, fantomatico tu­
rista a Cannes la scorsa set­
timana. 

Essere o non essere Go­
dard, questo è il problema. 
Eppure. Godard è stato, e 
ha significato molto, non si 
può metterlo in dubbio. Ma 
ora, chi può dire o dare al­
trettanto? Di qui, l'ossessi­
vo dilemma sull'identità del 
cinema indipendente che 
rimbalza sugli schermi fio­
rentini in un cimento co-
ragoioso e arduo. Aggettivi, 
questi, che sono sinonimi di 

Ultime battute al Florence Film Festival 

Aspettando Godard 
Una discussione 
sul cinema « problematico » 
In evidenza il film 
« Simone Barbès o la virtù » 
della francese 
Marie Claude Treilhou 

indipendenza. Però, ce ne 
vuole molto di coraggio per 
distinguersi, oggi, e ce ne 
vuole ancora di più a rico­
noscere un cinema effetti­
vamente diverso, progressi­
vo. stimolante, iconoclasta. 
Ecco perché arduo. 

Alle soglie degli anni SO 
il livello medio del prodotto 
cinematografico è superiore 
che in passato, va bene. Ma 
proprio questo livellamento 
genera banalità, noia, con­
formismo. E dire che tutto 
cominciò proprio quando, al-
'# fine degli anni 60, Andy 
Warhol o Jean-Luc Godard 
vennero salutati con l'ulti­
mo sbadiglio. Warhol, allo­
ra. cominciò ad appassionar­
si di televisione e di crona­
ca nera, dichiarò di esse­
re felice di sentirsi un « cer­
vello di gallina ». e passò le 
contenne al rude mestieran­
te Paul Morrissey. Godard 
finì in clinica. Quelli del 
« .V e tv American Cinema». 
come i fratelli Mekas o 
Markopulos. st fecero mu­
rare vivi nei loro salottt. a 

sparlare del mondo lonta­
no. Ken Anger, Va arrabbia­
to » di Scorpio rising, si de­
dicò alla necrofilia divistica 
e colse il primo successo del­
la sua vita coti il libro best 
seller Hollywood Babilonia. 
Intanto, incalzava la televi­
sione, si ricominciava a giu­
dicare il cinema secondo ri­
gidi schemi di verosimiglian­
za, e si ricorreva sempre più 
frequentemente al « messag­
gio ». 

Oggi, persino l'ultimo dei 
film americani di consumo 
possiede la sua brava « pro­
blematica ». E se proprio non 
ce l'ha, ci pensa il sociologo 
ad attribuirgliela, d'ufficio. 
Il pubblico è consenziente, 
perché non va più al cine­
ma. ma cerca il consultorio. 

Il cinema alla portata di 
tutti doveva essere un'ufo 
pia sociale, invece è stato 
un disastro culturale. Quel 
« cinema come atleta » di cui 
parlava Maiakovski è stra­
mazzato al suolo proprio in 
vista dell'effimero traauar 
do. Così, la fine delle avan­

guardie è stata la morte del 
cinema, e innanzitutto di 
quello che si fa chiamare 
indipendente. 

Il «Florence Film Festi­
val» offre anche desolanti 
verifiche. Troppi giovani 
autori navigano nella palu­
de delle intenzioni, alle ri­
spettive maniere. Bastano i 
tempi morti di una colazio­
ne sull'erba per un film 
svizzero. Quattro cazzotti fra 
negri o portoricani (emar­
ginati. basta la parola), ed 
ecco l'America. Una donna 
disgraziatissima ma fiera 
tra le macerie del dopoguer 
ra fa molto tedesco. Per 
non parlare nei nostri regi­
sti, che razzolano nei casca-
mt della commedia all'Italia 
na. del neorealismo o del 
felUnismo. 

In questa fiera di stereo­
tipi, il cinema dov'è? Ma­
gari il cinema sarà un po' 
trascurato, però la realtà. 
quella è onnipresente. Ma 
quale realtà si va cercando 
al buio di una sala ove dan­
zano le ombre? Ci dev'esse 

re un equivoco con la vita. 
Altrimenti, come spiegare, 
tanto per fare un esempio, 
il fatto che l'ultimo film di 
Fassbmder (Berlin Alexan­
der Platz. prossimamente 
alla Mostra di Venezia) du 
ri circa quindici ore? 

Per sua costituzione, il ci­
nema dev'essere usato per 
dar conto di stati d'animo, 
ossia di realtà psichiche. El 
lissi e metafore che gli so­
no congeniali suggeriscono 
la realtà, dietro allo scher­
mo, al di là del presente. In­
vece, assistiamo sempre di 
più al recupero del natura 
lismo, e alla vanificazione 
della ripresa, del montaggio. 
di qualsiasi linguaggio cine 
matografico. 

Tra i film visti a Firen 
ze. ben pochi si discostano 
da unità di tempo e luoao 
strettamente realistiche. Per 
ctn. parleremo di un solo ti­
tolo, che potrebbe segnare 
un riscatto del cinema pro­
prio in questa tnqrata circo­
stanza. 

Simone Barbès ou la vertu 

(1979), opera prima della 
francese Marie-Claude Tret 
Ihou, porta ad esasperazione 
quel concetto di naturali­
smo in auge. E' un film che 
si sviluppa in tre soli am­
bienti (un cinema porno di 
Pigalle, un locale notturno 
per lesbiche, un'automobile 
che fende la notte parigi­
na), è la storia di una ra­
gazza sola. Simone Barbès 
fa la mascherina in quella 
sala cinematografica per uo­
mini soli, poi resta abban­
donata al bancone del night 
per donne sole, infine la 
rivediamo al volante accan­
to a un povero diavolo che 
piange la propria solitudine. 

Marie-Claude Treilhou (che 
prima di studiare il cine­
ma e dt passare alla regia 
strappava biglietti, appun­
to, m una sala con le luci 
rosse) sembra non aver fat­
to tiessuno sforzo per realiz­
zare Simone Barbès ou la 
vertu. Ai loro tempi, Andy 
Warhol con Nude Restau­
rant e Cassavetes con Paces 
sudarono sette camicie. Ep­
pure, Simone Barbès ou !a 
vertu è un piccolo mirucolo 
degno di quei precedenti. Il 
film si svolge tutto a tem­
po reale, le luci sono pro­
prio quelle, sbavate, del et-
nenia porno, e non accade 
nulla che non sembri terri­
bilmente quotidiano. Simbo 
logie dichiarate non ve ne 
sono, la macchina da presa, 
una volta tanto giustamen­
te, non si sente, ma realtà 
del film, tutta interiore, è 
la verità di Pigalle oggi: un 
mondo senza scandalo, ove 
l'unico demone è la solitu­
dine, in una vita che scorre 
lenta, triste, inesorabile nel­
la sua falsa finzione ero­
tica. 

Sarà perché si parla di 
un paradosso morale del 
consumismo (quello sessua­
le), sarà perché si tratta di 
una autobiografia, oppure 
sarà l'americanizzazione di 
Parigi a produrre tanta an­
goscia, fatto sta che questo 
film ha una forza d'espres­
sione prodigiosa. Non sap­
piamo quale sarà il futuro 
di Marie-Claude Treilhou. 
ma l'idea ci stuzzica. Dopo 
la proiezione se ne stava se­
duta in un angolo, ubriaca 
persa. Quando un tizio le 
si è avvicinato per dirle che 
il suo film era « splendido ». 
è sroppiata a ridere. « Sì. si. 
è proprio la parola giusta' ». 

David Grieco 

NELLE FOTO: un'inquadra­
tura di « Simone Barbès ou 
la vertu » e il manifesto di 
« Forhidden Zona • di David 
Elfman 

CINEMAPRIME 

Amara storia di 
una campionessa 

«Goldengirl» e un film inedito di Wim Wenders 

GOLDENGIRL — Regia: Joseph Sargent. Interpreti: Susan 
Anton, James Coburn. Leslie Caron, Curd Jurgens. Statuni­
tense. Drammatico sportivo. 1980. 

Povera Goldengirl. Viene tirata su come un pollo, con gli 
ormoni al posto degli omegeneizzati, da un padre quasi na­
zista che vuole pubblicizzare le sue teorie sulla crescita 
Viene programmata come un computer per la vittoria di tre 
medaglie d'oro alle Olimpiadi di Mosca. Ha bisogno di af­
fetto ma le spiegano che solo vincendo potrà avere tutto 
l'amore del mondo. Le piace un uomo, ma lui la rifiuta. 
Viene diabetizzata. traumatizzata, privata di sé. usata come 
topolino bianco e come tubetto di dentifricio, e infine av­
viata serenamente alla follia. 

Come se tutto questo non bastasse, è arrivato anche l'Af­
ghanistan a rovinarle il film. Unico elemento non previsto 
dal copione delle distribuzioni, il veto di Carter ai giochi 
olimpici è stata l'ultima iettatura abbattutasi sulla fan­
ciulla. Il film, infatti, è 6bucato in silenzio come un ladro. 
strisciando lungo i muri delle sale, vergognandosi quasi di 
essere nato. Commovente come una gaffe. 

Ma Goldengirl non è sfortunata solo per tutte queste ra­
gioni. che eia porterebbero al suicidio un elefante; è stata 
anche sedotta e abbandonata dal copione. Prima circuita da 
una storia che aveva più di un motivo di strana curiosità, 
blandita da un personaggio che poteva diventare inquietante 
se il meccanismo della mostruosità fisiologica e quello della 
mostruosità mercantile si fossero sposati sull'altare di un buon 
copione. Ma poi è stata ignobilmente abbandonata nelle sec­
che del prevedibile, dei ralenti a fine gara, di un contorno 
che fugge sui binari dello scontato. Davvero questo film è 
la storia tristissima e involontaria di una ragazza lasciata 
sola. U padre nazista si va a nascondere nei meandri di 
una megalomania di facili effetti; la sua psicologa-program­
matrice -si chiude in un surgelatore disinfettato; l'agente 
sportivo, l'uomo che le piace, è distante da lei e dal pubblico. 

Peccato, perché il film, a prescindere dalle bufere olimpio­
niche. avrehbe potuto essere il sano racconto di una ma­
lattia collettiva e di un obbrobrio della mente, del cuore e 
del portafogli. Quando Goldengirl, alla fine del film, dice 
che non conosce il significato del verbo perdere, si acchiappa 
per un attimo la tenerezza della sconfitta, e la rabbia di 
vederla tenuta sotto coperchio da quegli stessi meccanismi 
che fanno soccombere la ragazza. Una corsa inutile, insomma. 

s. n. 

Delitto e castigo, come 
in una partita di calcio 

Il regista Wim Wenders 

Susan Anton, Goldengirl 

PRIMA DEL CALCIO DI RI­
GORE — Regia e sceneggia­
tura di Wim Wenders, dal 
romanzo di Pefer Handke. 
Interpreti: Arthur Brauss, 
Kai Fischer, Erika Ptuhar. 
Fotografia: Robert. Mùller. 
Drammatico. Austria-RFT. 
1971. 

Gli ammiratori del giova­
ne cinema tedesco-occidenta­
le. e in particolare di Wim 
Wenders, possono ora apprez­
zare (nell'edizione originale. 
con sottotitoli in Italiano) 
quest'opera risalente al 1971. 
e tratta da un romanzo del 
narratore e drammaturgo d' 
avanguardia Peter Handké 
(anche lui sperimentatosi di 
recente nel lavoro alla mac­
china da presa, in La donna 
mancina). 

L'intestazione suonerebbe 
esattamente L'angoscia del 
portiere prima del calcio di 
rigore, ed è metaforica sino 
a un certo punto (o da un 
certo punto in poi). Il pro­
tagonista, Infatti, di nome 
Josef, è davvero l'estremo 
difensore d'una squadra, che 
si suppone quotata. Espulso 
dall'arbitro, ingiuriato, du­
rante una partita in trasfer­
ta. egli si aggira nella città 
estranea, ha un paio di in­
contri femminili occasionali, 
e finisce per uccidere, senza 
ragione apparente, quasi ap­
pena reagendo a una scher­

zosa provocazione, la cassie­
ra d'un cinematografo, nel­
la cui casa ha passato la 
notte. 

Più tardi. Josef raggiunge 
un'ex amica, che gestisce una 
locanda al confine tra Au­
stria e Ungheria, ma non 
riesce a riallacciare l'antico 
rapporto. Anche qui. vagola 
a vuoto, segue sui giornali 
le notizie che riguardano il 
delitto commesso (ma la po­
polazione locale è piuttosto 
interessata a un altro fatto 
di cronaca, la scomparsa e 
la morte di un bambino, le 
quali si rivelano del resto 
accidentali), si fa coinvol­
gere in una rissa, dove ha 
la peggio. In sostanza, sem­
bra solo aspettare che il cer­
chio si stringa attorno alla 
sua persona. 

Un tale atteggiamento di 
tesa, inquieta passività cor­
risponde a quello dell'uomo 
tra i pali, nel gioco del pal­
lone. Testo e film si realiz­
zano dunque in un'analisi 
comportamentale, dove 11 cri­
mine e il suo paventato ca­
stigo perdono ogni significa­
to proprio: in termini ago­
nistici. sono un «fallo» e la 
conseguente «punizione»; e 
anche il moto continuo. In­
sensato di Josef ricalca le 
ingannevoli astuzie del me­
stiere. volte a spiazzare l'av­
versario. a impedirgli di met­
tere a segno il tiro. 

La situazione « di frontie­
ra » nella quale buona parte 
della vicenda si sviluppa cor­
robora la sospensione del giu­
dizio, l'astrazione del caso in 
una « terra di nessuno ». Di 
suo, Handke ci aggiunge al­
cuni elementi di critica al­
le inadeguatezze e soperchìe-
rie del linguaggio verbale 
(motivo ricorrente nella pro­
duzione dello scrittore). A 
Wenders. crediamo, appartie­
ne di più — a prescindere 
dalle citazioni esplicite dei 
diletti autori hollywoodiani 
(come l'Hawks di Linea ros­
sa 7000) — quell'insistenza sui 
tempi lunghi, sui tempi mor­
ti dell'azione (o inazione). 
che ha quindi riscontro nel­
l'andatura ellittica e furtiva 
assunta dai nodi drammati­
ci più ovvi. In un mondo di 
gesti meccanici e di torpide 
psicologie, sono gli oggetti 
inerti ad acquistare forza pla­
stica, e una sorta di minac­
ciosa Incombenza. Perfino, a 
momenti, si potrebbe dire che 
gli esseri umani sono osser­
vati dall'angolo visuale delle 
cose. 

Tutto sommato un Wen­
ders affli esordi che. per no­
vità tematica e scabro vigo­
re di stile, prometta più (\\ 
quanto non manterrà. for=e. 
il regista dett'Amico ameri­
cano. 

ag. sa. 

Cinque mega-concerti dall'U al 16 giugno 

Arriva Lou Reed 
«genio» del Male 

La tournée organizzata dal Cipiesse-Arci - Roma esclusa 

Musica: un seminario PCI 
Nel giorni 12. 13. 14 giugno, si terrà alla scuola di 

partito di Albinea (Reggio Emilia), il seminario organi»-
zato dal dipartimento culturale della direzione del partito, 
sulla iniziativa del comunisti per lo sviluppo della vita 
musicale. 

I compagni che intendano partecipare al seminario, 
che nei tre giorni di durata prevede anche la formazione 
di gruppi di lavoro, potranno fare riferimento sia allo 
rispettive federazioni o ai rispettivi comitati regionali 
sia direttamente alla scuola di Albinea (0522-64487). 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Luigi Pestalozza. mentre le conclusioni saranno tenuta 
dal compagno Pietro Valenza. 

Critici USA a favore di Dario Fo 
SAN FRANCISCO — L'associazione dei critici teatrali 
degli stati Uniti (ATCA) ha deciso di protestare contro 
il provvedimento con il quale le autorità di Washington 
non hanno consentito all'attore italiano Dario Fo l'in­
gresso nel territorio degli Stati Uniti. 

In un progetto di lettera di protesta indirizzata al 
segretario di Stato Edmund Muskie, la ATCA ha preso 
ten le difese di Dario Po; dopo aver pressantemente Invi­
tato il segretario di Stato a revocare il provvedimento 
« nello spinto degli accordi di Helsinki ». l'associazione ha 
sottolineato il proprio impegno a favore « della più ampia 
liberta di parola e degli scambi culturali fra le nazioni». 

II permesso di ingresso negli Stati Uniti venne negato 
agli inizi del mese a Dario Fo in quanto — è stato detto 
« * - t i i U l S.1?6»!"*,, m ° ? 1 , e Franca Rame hanno collabo-
rato alle attività di «Soccorso Rosso», un'organizzazione 
per 1 assistenza ai detenuti per reati politici. w * M w n o 

Chi ha sparato a Ewing il cattivo? 
LONDRA — I cittadini inglesi, quando sono assillati da 
? i » ^ r v i ^ a ^ n o n .c i

 s P e n s a n o due volte: chiamano 600. 
2522 ^ T V 5 " 1 ' ^K81 t ra"ava di un fattaccio di cronaca 
? e % *£* , h a parato, per ben due volte, allo stomaca 
HI w i £ 5 ì l s - „ 1 - 1 c a t " v o ? Scotland Yard, con 25 milioni 
di testimoni a disposizione (telespettatori) non può rlspon. 
fiere. Non sa. Deve attendere la prossima puntata, oue-

serie televisiva Dallas, trasmessa dalla BritishBroadca. 
ft$S£3mS^ ,e n o n s o n o f i l t r a t e i n d i s p o n i " ncha 
{ - £ » r ? a 5 J ? n d i n e 8 * s i s o n o b u t t a t t su»a notizia d e l S t i ? 
tacco a Ewing», con foto, titoloni, notizie. . 
1- E "•?? P a r U a m o delle scommesse. In attesa di s&otmt 

s r s s r y a v„p^untl co,™J™ ™& S E L Z 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
Q Rete 1 
12^0 VISITARE I MUSEI - Il muieo archeologico di Cagliari 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 POMERIGGIO SPORTIVO - Da Mantova: Pugilato. 

Da Rimini: Pugilato Campionati europei dilettanti 
17 3, 2, 1 . . . CONTATTO! 
18 GLI ANNIVERSARI «Andrea Palladio» 
18,30 LA DAMA DI MONSOREAU (2. puntata) 
19 TG 1 - CRONACHE 
19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi condotto 

da Claudio Lippi 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,30 TRIBUNA ELETTORALE 
2145 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
2245 PREMIO CRITICA REGIA TELEVISIVA 
23,05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10,15 Per Palermo PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per 

la Fiera del Mediterraneo 
12^0 LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corrispon­

denza della Rete 2 
13 TG 2 • ORE TREDICI 
1330 TRIBUNA ELETTORALE 
13,40 LE STRADE DELLA STORIA • «Dentro l'archeologia» 
14.10 TRENTAMINUTI GIOVANI 
14,45 EUROVISIONE: 63. GIRO D'ITALIA - Da Barletta tre­

dicesima tappa: Lecce-Barletta. Segue: «Tutti al Giro» 
« Val con la bici » 

17 L'ESTATE ESQUIMESE - Documentario 
17 10 KAPSEREK JONNHY E I DRAGHI • Disegni animati 
\B SCEGLIERE IL DOMANI - e Che fare dopo la scuola 

dell'obbligo? » 

18J0 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON.. . ROSSANO BRAZZI - Telefilm: 

« Imbranati della notte » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 QUADERNO PROIBITO - Dal romanzo di Alba De 

Cespedes. Regia di AL Leto. Con: Lea Massari, Omero 
Antonutti, Claudia Giannottl. Roberta Paladini. Elena 
Zareschi. Andrea Occhipinti e la partecipazione di Gian­
carlo Sbragia (3. puntata) 

2150 16 E 35 - Quindicinale di cinema 
22,20 C'ERA DUE VOLTE - Favole senza capo né coda - Spet­

tacolo musicale con Ilona Staller. 
23J5 TG STANOTTE 

=; i 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ 

1830 PROGETTO TURISMO - Conosciamo il nostro paese. 
« La porta d'Italia » (Val di Susa) 

1» TG3 
1930 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 

Al termine: programmi regionali 
20 PRIMATI OLIMPICI 
20.05 NON CANTA NAPOLI (terza e ultima puntata) 
21 T G 3 SETTIMANALE 
2130 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 

Al termine: programmi regionali 
22 PRIMATI OLIMPICI 
22,05 L'ITALIA E IL GIRO di Mano Soldati 
2230 TG3 
2330 PRIMATI OLIMPICI 

• TV Capodistrìa 
Ore 18.30: Telefilm: 20.02: L'angolino dei ragazzi • TI flau­

to del nonno; 20.30: Telegiornale; 21: L'uomo del colpo per­
fetto (Film). 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45. 7. 7.45. 8. 9. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17, 19, 21. 23; 630: 
Ieri al Parlamento; 735: 
Ruota libera: Giro d'Italia; 
830: Controvoce; 8.50: Un 
pretore per voi; 9.03: Radio-
anch'io 80. con C. Lizzani; 
11,03: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io 80; 1335: La dili­
genza; 1330: Tenda: spetta­
colo con il pubblico: 14,03: 
Cosmo 1999; 1430: Sulle ali 
dell'ippogrifo; 15: 63.mo Giro 
d i tal la: 13ma tappa; 15.03: 
Rally; 1535: Errepiuno; 17.03: 
Patchwork; 1835: I nove cer­
chi del cielo; 19,15: Speciale 
sul Giro d'Italia; 1930: In­
tervallo musicale; 2030: So­
cietà alla sbarra: Cruelandi; 
21.03: Europa musicale 80 
(7.); 21.50: Disco contro; 
22.10: Noi come voi; 2235: 
Musica ieri e domani; 23,10: 
Oggi al Parlamento: 23.15: 
Buonanotte con la telefo­
nata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
630. 730. 830, 930. 11.30. 12,30, 
13.55. 16.30. 1730. 18,30. 2230. 
6-6.066,35; 7.05-8-8.45: I gior­
no con V. Cravetto; 7.55: 
Giro d'Italia; 9.05: Dossier 

Gioengessy (4.); 10: Specia­
le GR2; 9.32-10.12-15-15,42: Ra-
diouno 3131; 11,32: Le mille 
canzoni; 1Z10: Trasmissioni 
regionali; 12,50: Alto gradi­
mento; 13,35: Musiche e ci­
nema; 16,30: Servizio specia­
le sul Giro d'Italia; 1634: 
In concert; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico: mam­
ma mia che carattere (IX); 
18: Le ore della musica; 
1832: Sportello informazioni; 
19,40: Ventiminuti scuola; 
20,10: Spazio X; 22: Notte­
tempo; 2230: Panorama par­
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
735. 9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23,55; 6: Quoti­
diana radiotre; 6.55^,30,10.45: 
Il concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9.45: Suc­
cede in Italia; 10: Noi. voi 
loro donna; 12: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3 - Cul­
tura; 1530: Un certo discor­
so; 17: La ricerca educativa; 
1730: Spaziotre: Musica e 
attività culturali; 18.45: Eu­
ropa 80; 20,15: Festival di 
Vienna 1980; 21.45: «Per le 
strade di Londra», di V. 
Wolf; » : Recital; 23.40: II 
racconto di mezzanotte. 

ROMA — Il Male In forma di rock, al secolo Lou Reed, sta per varcare le Alpi con la sua 
Corte del Miracoli. L'avvenimento musicale, sicuramente di rilievo, ha già dato la stura ad 
ogni sorta di anticipazioni • di Indiscrezioni, creando ancora una volta quel clima di 
grande attesa che infuoca gli animi ed impegna i sociologhi. Non è una novità, del 
resto; solo che Lou Reed, a differenza di Patti Smith, non si presta ai facili miti, né si 
fa incasellare in comode etichette. Lui. è davvero un maledetto. Il suo corredo di dispe­
rante nichilismo, colorato dal­
le tinte lugubri della degra­
dazione e dell'autoannienta-
mento. può affascinare o re­
spingere, ma in ogni caso re­
ca intatti i contrassegni di 
una musica < ribelle >. vissu­
ta dolorosamente sulla pro­
pria pelle. Anche la perver­
sione, così clamorosamente c-
stentata, fa parte di questo 
corredo, e ne allarga i lembi 
fino a farli combaciare con 

j i contorni frastagliati della 
Grande America. Miserie e 

I nobiltà, dunque, si affronta-
J no nel rock psicopatico di Lou 

Reed. in una miscela esplo­
siva che già qualche anno fa 

' a Roma, creò dei problemi. 
j La piazza romana, in occa-
j sione di questa tournée pro-
i mossa dal Cipiesse dell'ARCI. 
! è comunque rimasta esclusa. 
| Ed è un peccato, giacché sa-
j rebbe stato possibile organiz-
1 zare il concerto allo bladio 

Flaminio, solo che il CONI lo 
avesse voluto (ma la con­
cessione è stata negata con 
dei motivi piuttosto pretestuo­
si). 

Ma veniamo alle notizie. Il 
tour partirà 1*11 giugno da 
Genova (stadio comunale) e 
toccherà via via Milano (il 
12), Bologna (il 13). Firenze 
(il 14) e Avellino Til 16). Il 
prezzo è stato t issato in 3.500 
lire e — ci tengono a dire gli 
organizzatori — i concerti 
avranno luogo anche in caso 
di pioggia. Nel corso della 
conferenza stampa svoltasi 
ieri a Roma. Paolo Guerra. 
responsabile del Cipiesse. ha 
sgombrato il campo dalle po­
lemiche che sono recente­
mente nate sull'attività della 
cooperativa associata all'AR-
CI. « Polemiche spesso ' ve­
lenose — ha precisato — mi­
ranti a insinuare - pesanti 
dubbi sulle scelte dì inter­
vento culturale che abbiamo 
compiuto. Sia ben chiaro, noi 
restiamo una cooperativa di 
servizi che mira ad estendere 
sul territorio nazionale la 
produzione di tutta una serie 
di gruppi collettivi ' musicali 
(e teatrali) che riteniamo va­
lidi. Nel caso di Lou Reed. il 
nostro ingresso diretto nel 
campo della promozione de­
gli spettacoli non rappresenta 
assolutamente un fracfiTnenfo. 

' né tantomeno, un allorga-
| mento sospetto, magari in 
j concorrenza con i grandi 
' impresari della musica ». 
| <c Girano tante voci — ag-
l giunge Franco Masi —. C'è 
! chi vuole presentarci come 
; degli sprovveduti e chi come 
j dei cinici « agenti » del mer-
; cato, ma la verità è che la 
j nostra iniziativa scombina i 
' piani e i privilegi dei più ag-
; guerriti padroni della musi-
' ca ». Fin qui la difesa del-
• 1ARCI. 

Il discorso, ovviamente, è 
i aperto e investe i modi e i 
1 mezzi dell'organizzazione dei 
I grandi concerti giovanili. E' 

giusto puntare sui grandi 
nomi e sui raduni da cin­
quantamila persone 7 Qua!e 
atteggiamento bisogna pren­
dere nei confronti della vio­
lenza? La musica può esser* 
gratis? Quesiti vecchi, che di 
fronte all'arrivo delle rock-
star di turno, riemergono 
con clamorosa attualità. ìn 
tal senso, il Cipiesse e l'AR­
CI non hanno ricette bell'e 
pronte: la qualità della oro­
posta. in ogni caso, è un 
punto fermo ». 

< Mettere in piedi una 
macchina del genere — con­
ferma Riccardo Domi ini. del­
l'ARCI nazionale — non è li­
na cosa semplice. Gli stadi. 
gli impianti di amplificazio­
ne. le strutture di supporto. 
la stessa pubblicità hanno 
spese altissime e noi voglia­
mo dare a tutti la possibilità 
di ascoltare bene la musica. 
senza tensione ed incidenti. 
Lo so è una scommessa diffi­
cile. ma solo cosi è possibile 
riaprire le "frontiere musica­
li" ». 

mi. »n. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

BANDO DI GARA PER L'APPALTO DELLE 
OPERE DI URBANIZZAZIONE DEL 4. 

COMPRENSORIO P.E.E.P. - MARECCHIESE 

1) Per l'aggiudicazione dei suddetti lavori Terrà affé*. 
tuato un esperimento di licitazione privata In base al 
criterio previsto dal comma L lettera a/2 dell'art. 24 
della legge 8-8-1977. n. 584. « o a i a n . ai 
2) n luogo di-esecuzione delle opere è sito In Rimini 
compreso nell'area delimitata dalla Via Nuova Circon­
vallazione. Via Caduti di Marzabotto e la Via di Messa. 
conformemente al progetto esecutivo ed al capitolato 
speciale d'Appalto, già redatti. *-»*»»**»w 
3l 1 5 l , ì ? r t o complessivo dei lavori a base d'asta (Opere 
stradau, fogne bianche, fogne nere, acquedotto, rete 
^JPv r ^ e E n e l . Imprevisti, illuminazione pubblica): Lire 

4) IL termine per l'esecuzione del lavori è di giorni 
trecento (300) decorrenti dalla data di consegna del 

5i I/indlrizao dell'Ente Appaltante, cui dovranno pa> 
2? n S?J, e " ^ ì p t e d* invito è ti seguente: e Municipio 
£ 5 t a Ì £ L * J ? e 5 r e . t e r ! * generale. Piazza Cavour, cir. 
n. 27 - 47037 RiminI prov. Porli (Italia) - Telefono osai/ 
prefisso n. 51361 interno 39». xeieiono 06*1/ 
6) Le domande di partecipazione alla gara dorranno 
S 5 E ? 1 5 ? V l r m d ! r i ? p d i "* * p u m o 5 ) e n t r o T ? S 
SV*«2L *1 <Tn i v e n t u n o <21> "alla data di cui al punto 
J J L S F ^ i 1 ^ a m e z z o d i accomandata o nei ^ n o S 
previsti dal 6. comma dell'art. 10) della citAt* £-£L 
n. 564/77. redatte su carta legale ffltaS i 2 » a n J W 

prese riunite, nonché di Consorzi di CooDerattv* dì 
Produzione e Lavoro con le modalità degUart t XL S 
(come modificato dall'art. 29 della tegM a-l-i ì» « iT 
22 e 33 della citata legge 5M/77 W 9 7 8 , *• X)' 
8̂  L'Ente Appaltante spedirà gli inviti a nresMit*™» i» 
offerte nel termine massimo di giorni S S d ? c f ^ i S 
dalla scadenza del termine di cui al^wnto 6 ) i Ì o f f 2 2 
dovranno pervenire entro giorni u K i #S5 « t e t e 
renti dalla data di spedizlorfe^ena^tteta1 m v ? t a d C W 

= 0 ^ 

S d t l ^ l e t S * ^ ^ d e * n * < o r e * « * « t e i 
e) La Inaaiatenza dell* caute di aeclualona email . M . m 

M v T ^ ^ 
Imprese Italiane Iscritte an'A^.C.I. è richiesta n l c r t 

10) L Invio del presente Bando all'Ufficio Pnhw^=-i—.1 

ma'ggtoSS** COmUnÌtà EUT°Pee'* • ™ « ^ t a S £ a S 
Rimiro. 11 19 maggio 1900. 

Ili SINDACO Zane Zaffafntnl 


